PER LA CONVOCAZIONE DOVRANNO ESSERE ACQUISTATE DIVERSE PAGINE SUI QUOTIDIANI

Inchiesta Telecom: uno stadio per le udienze

Si ipotizza di utilizzare uno stadio per ospitare le circa 5000 persone da convocare in udienza
MILANO - Si profila anche l'ipotesi di dover affittare uno stadio e occupare parecchie pagine di quotidiano per la convocazione, per pubblici proclami, delle almeno 5 mila parti lese che sono state al centro dei dossier illegali che sarebbero stati commissionati dagli ex vertici della security di Pirelli e Telecom e dei quali ora la Procura di Milano, contestualmente alla notifica della chiusura dell'inchiesta per 34 persone chiederà al gip Giuseppe Gennari la distruzione.

PROBLEMI - Da quanto si è saputo, in attesa che la Consulta decida sull'eccezione di legittimità costituzionale sollevata nei confronti legge varata due anni fa quando esplose lo scandalo, sono moltissime le pratiche che dovrebbero andare al macero. Moltissimi sono anche i problemi che ciò comporta. Si inizia dalla fissazione dell'udienza da parte del giudice per le indagini preliminari. La stima delle persona da convocare è grosso modo di oltre 5 mila (un calcolo per difetto). Per avvisarle una per una si ravvisa la necessità di procedere per pubblici proclami, cioè acquistare pagine e pagine sui principali quotidiani. Poi bisogna trovare un'aula che abbia le dimensione per ospitarle tutte: un'arena o come qualcuno nei corridoi del palazzo di Giustizia di Milano ha sottolineato «uno stadio». In più, tra l'altro, è necessario trovare una stanza dove custodire tutto quanto è da distruggere: non solo le pratiche cartacee ma tutto il materiale informatico da cui provengono e sequestrato nel corso delle indagini. Insomma la richiesta di distruzione dei documenti illegali, oltre a i costi di giustizia che comporterà, si porrà, a meno che non ci sia una diversa soluzione, come una sorte di zeppa che rallenterà l'iter del procedimento.
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